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INTRODUZIONE 
Questo manuale è un aggiornamento ad ampliamento delle precedenti edizioni, vuole offrire una 
ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Winafrho realizzato da Roberto Trabatti 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ CARA sulla fotometria cometaria. 
 
Lo scopo è consentire di effettuare misurazioni fotometriche secondo i protocolli definiti dal CARA, e 
raccogliere i dati in un formato standard predefinito. 
 
Il software, come il Progetto CARA, è in costante evoluzione grazie ai contributi e le esperienze degli 
ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ ŎƘŜ Ǿƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻΦ Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƳŀƴǳŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ alla data 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ e potrà essere arricchito da ulteriori aggiornamenti. 
 
Il software Winafrho è distribuito gratuitamente agli osservatori e collaboratori, il suo utilizzo è vincolato 
alla partecipazione e alle finalità del Progetto CARA. 
 
Lƭ ƳŀƴǳŀƭŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ, ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳŜǘŜ Ŝ 
oggetti asteroidali che si trasformano in comete o pseudo comete con elevato moto proprio. La variabilità 
ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ ŜŘ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ƛƴŎƛŀƳǇŀǊŜ ƛƴ 
qualche imprevisto inatteso. In questi casi sarà preziosa sia lΩesperienza e la consulenza di osservatori 
esperti per giungere a padroneggiare la tecnica in tutte le situazioni. 
 
Giannantonio Milani 
Responsabile sezione comete UAI. 
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Reperimento e installazione di Winafrho. 

La distribuzione di Winafrho spetta al gruppo del CARA che fornisce ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ƭΩŜǎŜƎǳƛōƛƭŜ Řƛ 

installazione. I file sono in un repository da dove vengono prelevati e inviati ai partecipanti alle campagne 

osservative. Come accennato in (NOTE FINALI) bisogna avere il codice CARA prima di inviare misure. 

Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ƛƭ ǎǿ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΤ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŦŜǊƳŀ ŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ 2.6.2 

(Winafro26.2x86setup.msi) che contiene al suo interno una volta installato due software, (Wafrho1.exe) e 

(Wafrho1Senddata.exe).   

Wafrho1.exe è il software delle misure vero e proprio, mentre Wafrho1Senddata.exe è il programma che 

ǾƛŜƴŜ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ²ƛƴŀŦǊƘƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ 5ŀǘŀ.ŀǎŜ ŘŜƭ /!w!Φ 

Una lista dei file è nella sezione FAQ (domande frequenti) in fondo al manuale. 

9Ω ƛƴƻƭǘǊŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƳŜ CaraGraphPlot che è un applicativo che permette 

di navigare, visualizzare e scaricare i dati dal DataBase comete CARAΦ bƻƴ ŎΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

quanto è sufficiente creare una cartella sul PC (che può avere lo stesso nome) e scompattarvi il file ZIP 

(CaraGraphPlot.zip). Quindi lanciare l'eseguibile CaraGraphPlot.exe.  

  Elenco dei file: 
 CaraGraphPlot.exe                     3.563.008 29/11/2019 09:52  

 defaultn.bmp                          1.155.054 24/10/2017 16:33  

 AxInterop.MSChart20Lib.dll               52.224 16/10/2017 14:59  

 Interop.MSChart20Lib.dll                132.096 16/10/2017 14:59  

 Interop.MSDATASRC.dll                     4.096 16/10/2017 14:59  

 Microsoft.VisualBasic.Po werPacks.Vs.dll 259.464 19/09/2017 12:25  

bŜƭƭΩƛƴŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ CaraGraphPlot.exe aƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ: 

http://62.149.222.146:9999/cara/CaraAnalisysGuide.php  è disponibile una applicazione web che si collega 

al DataBase del CARA. 

Per gli aggiornamenti è normalmente sufficiente sostituire e/o sovrascrivere i file Wafrho1.exe, 

CaraGraphPlot.exe e Wafrho1Senddata.exe con l'ultima versione. 

 

  

http://62.149.222.146:9999/cara/CaraAnalisysGuide.php
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Prima di iniziare: prepariamo le immagini. 

Winafrho per funzionare correttamente richiede che le immagini vengano preparate in un certo modo. 

Innanzitutto devono essere rigorosamente delle 16 bit intero (da 0 a 65535 livelli), solo medie o medie-

sigma, NO somme che porterebbero la dinamica al di fuori del range 0, 65535 (16bit). Inoltre essendo 

ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƳǳƻǾƻƴƻ (a volte anche velocemente) bisogna 

ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ōƻǊŘƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ 9Ωobbligatoria ƭŀ ŎŀƭƛōǊŀȊƛƻƴŜ ŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ allineata sulle 

stelle. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳŜǘŀ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŦŀǊŜ ŎƻƳƻŘƻΦ  

Vediamo un esempio: 

Sopra a sinistra immagine allineata sulla cometa, a destra allineata sulle stelle. In entrambi i casi notiamo 

bande/bordi neri dovute allo ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻΦ vǳŜǎǘƛ ōƻǊŘƛ ŀƴŘǊŀƴƴƻ ŜƭƛƳƛƴŀǘi con un 

ritaglio (crop) vedi immagini sotto. 

 
NOTA: 
bŜƭ Ŏŀǎƻ Ŏƛ ŦƻǎǎŜǊƻ Řǳōōƛ ǎǳ ŎƻƳŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŦƛƭŜ CL¢{Σ ƴŜƭƭŜ ŀǇǇŜƴŘƛŎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀƴǳŀƭŜ ŎΩŝ ǳƴŀ ǾƻŎŜ 
specifica.   
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Nota importante: 

Le immagini che si realizzano devono sottostare a una qualità di ripresa non banale, per esempio il fuoco 

andrà curato nel migliore dei modi, la misura Afrho è molto sensibile alle variazioni di luminosità della 

cometa, magari dovute a una sfocatura, mentre per le stelle ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎŦƻŎŀǘǳǊŀ risulta identica a tutte, 

sulle comete no. Sfocando una cometa si impasta tutto e non si è più in grado di discriminare cosa si 

misura. 

Se c'è una variazione dovuta a maggiore produzione di polveri e gas questa viene annegata nel totale e si 

potrà (forse) vederla solo quando la nube si espanderà molto (tempi scala di molte ore, forse 10-20 ore). 

Molto più efficace Afrho su immagini con un elevato S/N dove è possibile discriminare anche l'estensione 

ed espansione della nube. Una cometa è già un oggetto esteso, utilizzare immagini sfuocate è sbagliato.  

Afrho con il defocus (sfocatura) non può che peggiorare e perdere informazioni (ad esempio perdi 

l'andamento medio del profilo). Per avere una precisione elevata, oltre ad avere una buona stella 

fotometrica, occorre sempre un elevato s/n (rapporto segnale rumore). Nel nostro caso è la posa, il 

diametro strumentale (molto importante) e la luminosità della cometa. 

Turbolenza, sfocature o cattivo inseguimento ς sottostimano - nelle finestre più piccole la nostra misura 

Afrho. Bisogna che le nostre immagini siano quanto più a fuoco possibile. 
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USO DEL SOFTWARE 

LƴƛȊƛŀƳƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎŜǊƛǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ 

impostati dal Menù [Option] - [Set default Value]. 

 

 

 

 

 

Qui inseriamo i parametri fondamentali  
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1. Select Observatory: tŀǊŀƳŜǘǊƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ όŀōōƛŀƳƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊƴŜ мнύΦ 

2. CARA code: /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜΣ όǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘŀŦŦ ŘŜƭ /!w! ŘƻǇƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀύΦ Si 

possono avere più codici CARA, per esempio se si usano telescopi diversi (remotizzati). Essi 

ǾŜǊǊŀƴƴƻ Řŀǘƛ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻΣ ǘƛǇƻΥ C!/лмΣ C!/лнΣ ŜŎŎΧΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŀǊŜ 

ŀ hǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƛΣ ŘƻǾŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǊƛǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŀǊŜΣ ŜǎΦ ƭΩhss. di 

CAVEZZO ha codice CAV00.  

3. Latitude ς Longitude ς Altitude, site: Latitudine - [ƻƴƎƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ !ƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ 

4. Dati Telescope: Sono i dati del nostro telescopio e del CCD, che insieme ai dati A/D Gain (e./ADU) e 

Read Noise (e-RMS) servono per calcolare il rapporto segnale-rumore (che però fino ad oggi 

dicembre 2019 non è mai stato inserito nel DataBase). Molto importante è l'inserimento dei Pixel 

Scale (arc-sec/pixel). Per non fare confusione si consiglia di usare gli stessi arco-secondi della 

sessione, anche se Winafrho mette a disposizione i pulsanti per cambiare il binning. 

5. Comet data file: Cartella da dove recuperare i parametri orbitali delle comete sul PC. 

ATTENZIONE: a volte può succedere che nel campo sparisca il percorso del file comete, basta 

riselezionare il percorso con [Browse].  

6. Url for orbital datas: Link dove cercare il file dei parametri orbitali delle comete in internet. 

I dati orbitali li andiamo a cercare attraverso una routine (NetRequest ς Comet data file @ MPC) 

 

Mi connetto e salvo il file nella directory di installazione di Winafrho όŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ƻƎƴƛ ǘŀƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇǳƼ 

cambiare). 

Lƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƳŀƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŦƛƭŜ Řŀƭ aƛƴƻǊ tƭŀƴŜǘ /ŜƴǘŜǊ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

https://www.minorplanetcenter.net/iau/MPCORB/CometEls.txt e salvare  il file all'interno dell'installazione 

di WinAfrho. 

Una volta completato il riempimento dei parametri fondamentali torniamo nella schermata iniziale. 

https://www.minorplanetcenter.net/iau/MPCORB/CometEls.txt
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Scegliamo da menù la cometa che vogliamo misurare. 
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Da Astroart o da altri software astronomici vado a prendere le informazioni sulla ripresa. 

ATTENZIONE:  ƭΩƻǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ DEVE essere in Tempo Universale (UT). 

 

Nell'esempio: 2018ς08ς15 alle ore 21:29:05 e le inserisco negli appositi campi in WinAfrho. 

Quando riprendiamo potrebbe succedere che 

per le ragioni più varie si debba cambiare il 

binning. 

 ATTENZIONE: ricordiamocelo nel caso i dati 

inseriti nella configurazione fossero quelli di un 

binning differente. Winafrho propone le scelte 

maggiormente utilizzate. 

  

Qua scelgo la banda fotometrica, normalmente le immagini andrebbero fatte utilizzando il filtro R 

fotometrico (Johnson-CousinsύΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŦƛƭǘǊƻ I (Cousins).  Per comete luminose è 

anche indicato il filtro a banda stretta da 647 nm/FWHM 10 nm, molto più selettivo e che isola una regione 

spettrale del continuo escludendo emissioni gassose. Se usiamo il 647 selezioniamo la banda S (Vilnius). Se 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŝ Ƴƻƭǘƻ ŘŜōƻƭŜ e non usiamo filtri (clear), dobbiamo selezionare la banda Ru se usiamo CCD con 

chip Kodak, Vu se usiamo chip Sony. Se abbiamo un set di filtri SLOAN ǳǎƛŀƳƻ ƭΩ( r ) e in winafrho 

selezioniamo la banda R.  

La banda V è raramente utilizzata perché spesso non rileva solo polveri ed è anche fortemente contaminata 

da emissioni gassose (in particolare C2). In qualche caso può essere utilizzata su comete che si trovano a 

grande distanza dal Sole dove, essendo le emissioni molto deboli o assenti, osserviamo in pratica solo la 

luce solare riflessa dalle polveri. 

 



 

14 

 

La banda Bc (blue continuum) è stata utilizzata per ora solo a livello sperimentale con filtri a banda stretta 

commerciali con caratteristiche vicine agli standard professionali dei filtri HB e IHW. 

 

 
9Ω da notare che i tempi di esposizione con un filtro R (ad esempio) possono essere fino a 3 volte maggiori 
per raggiungere un SNR similare a immagini non filtrate. 
 
I tempi di esposizione sono importanti, attenzione che se la ripresa del campo delle stelle di confronto è 

diversa dalle immagini della cometa occorre digitarli correttamente alla voce [Values for reference star] ς 

[Seconds of exposure] per esempio: 120 per l'immagine delle stelle di confronto e in [Value for comete] - 

[Seconds of exposure] per esempio 90 per le immagini della cometa. Più spesso capita che i tempi siano 

identici, in questo caso per semplicità si può mettere 1 per i tempi di esposizione nelle celle. 

Nell'esempio sotto mettiamo 1 come rapporto di esposizione. 
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Ora possiamo caricare il frame della cometa (NOTA: il file deve essere a 16bit intero) 

A questo punto dobbiamo rilevare la luminosità della cometa calcolata in ADU (contando sostanzialmente i 

fotoni che emette). 

 

Per fare questo devo sottrarre il valore del fondo cielo, la cometa ha una luminosità, ma anche il fondo cielo 

ha una sua luminosità e quindi a noi non interessa la cometa più fondo cielo, invece ci interessa la cometa 

senza il contributo del fondo cielo. Quindi una volta attivato il tasto [Background] vado a prendere una zona 

ŘŜƭƭΩƛmmagine nei pressi della cometa, ma ben al di fuori della chioma o della coda, e vi costruisco il mio 

quadrato e/o rettangolo ottenendo il valore del fondo cielo όƴŜƭƭΩŜǎŜƳǇƛƻ нуутύ. 

NOTA: tŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳmagine, sotto e aƭƭŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩistogramma sono presenti 
cursori e pulsanti atti alla modifica della visualizzazioneΣ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳŜǘŀ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ 
sia calibrata astrometricamente con le WCS.  

 



 

16 

Volendo possiamo fare una verifica con Astroart o altri software prendendo la stessa immagine e creando 

una zona simile a quella fatta in WinAfrho andando poi a visualizzare il Background nei menù di statistiche, 

se i valori sono in linea allora siamo sicuri di aver fatto un buon lavoro di sottrazione del fondo cielo. 

 

Dato il fondo cielo vado a misurare quella che è la luminosità della cometa, quindi attivo il tasto [Obi Center 

and Selection], poi vado a selezionare con il mouse il punto più luminoso che dovrebbe coincidere con il 

centro della cometa, quindi do il click. 

 

  

  

 

Valore ADU del pixel 
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In funzione del parametro finale, e tenendo conto automaticamente della scala immagine e delle condizioni 

geometriche, WinAfrho mi propone di default una serie di finestre dove andrò a fare la misura, in questo 

caso una finestra di raggio da 175 pixel a 3 pixel ogni 2 pixel, quindi se clicco su [Compute ADU] praticamente 

mi si copre tutta la zona della cometa. 

 

Una volta completata questa operazione posso cliccare sul pulsante [RETURN values] che mi ritorna i valori 

delle varie finestre che vengono riportati nelle celle indicate. 
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Qui vengono riportate le finestre con le misurazioni: 

1. il raggio della finestra (Pixel Window). 

2. ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛƻ ƛƴ YƳ (EQ.radius Km).  

3. ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴ ŀǊŎκǎŜŎ (EQ. r.(arc/sec). 

4. i fotoni che ha misurato (in realtà è per ogni pixel la somma del valore ADU che va da 0 a 65000 

sottratta dal fondo cielo (ADU count). 

 

!ǊǊƛǾŀǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǊƛŎƘƛŀƳƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ ŎƘŜ ǾŀŘƻ ŀŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΦ 

Vado nel menu e clicco su [DataFromFitlmages] ς [ViewReferenceStar].  
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[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ precedentemente calibrata e rigorosamente a (16bit intero) ci consente quando 

Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻǳǎŜ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ di visualizzare i valori di ascensione retta e declinazione che servono a 

WinAfrho per cercare stelle che abbiano una luminosità simile a quella del Sole (B-V compreso fra 0,6-0,8), 

ricordando che la cometa riflette la luce solare. 

WinAfrho leggerà intorno ad ogni stella trovata il Background, cioè farà fotometria su tutte le stelle di tipo 

solare trovate nel campo. 

NOTA. 

La misura Afrho della cometa è calcolata utilizzando stelle di riferimento. Winafrho ci permette di 

controllare se nel campo del CCD abbiamo tali stelle prima di iniziare le osservazioni. 

La scelta delle stelle di riferimento è MOLTO importante per produrre ottime misure di Afrho. Tali stelle 

devono soddisfare i seguenti requisiti; 

ω Stelle con indice di colore (B ς V)  compreso fra 0.5 e 0.7 (o 0.4 e 0.8 se nessuna stella è disponibile 

in tale intervallo). 

ω La magnitudine della stella di riferimento dovrebbe essere compresa fra  la 9 e la 10-15mg circa, 

ǘŀƭŜ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ƛƭ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΦ 

ω [ΩŜǊǊƻǊŜ Řƛ ƳŀƎƴƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜƭƭŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛƴƻǊŜ Řƛ <0,05 se nessuna stella ha 

un tale errore allora possiamo usare stelle con errori anche di 0,1mg.  
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Per determinare le stelle solari utilizziamo un database stellare in questo caso [UCAC4] e clicchiamo sul 

apposito pulsante.  

NOTA: 

Può succedere che nel nostro campo, grande o piccolo che sia Winafrho non trovi nessuna stella di tipo 

solareΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ¢ȅŎƻ ŎƘŜ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Winafrho. Una volta scaricato e copiato nella cartella di istallazione di Winafrho dobbiamo andare nella 

finestra di [Set Default] e alla voce [Local and net resources] troviamo la voce [Tyco 2 catalog path] e 

iseriamo il percorso come esempio sotto. A questo punto possiamo solo sperare che nel campo ci siano 

stelle Tyco. In caso contario la misura non è possibile a meno di non utilizzare un campo adiacente. 

 

Usando UCAC4 abbiamo trovato nel nostro esempio 20 stelle. Quelle selezionate dal quadratino di colore 

arancio sono le stelle di tipo solare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ora va definito in [Select windows size in pixel (odd number)] quale finestra di misura sulla stella utilizzare 

ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǘƻƳŜǘǊƛŀΣ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ Ǉƻǎǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ όǎŜ ƭƻ ŀǾŜǘŜύ !ǎǘǊƻŀǊǘΣ ǾŀŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻǳǎŜ ǎǳ 

una stella non satura e seleziono la stella con un clik, poi vado in [Strumenti] ς [Curva di crescita]. 
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Inseriamo il Raggio massimo di calcolo, è un valore indicativo e diamo ok.  

 

 

Il risultato della curva ci dice che possiamo tranquillamente usare una apertura (diametro) di 7 o 8 in pixel 

per avere il massimo segnale, oltre il guadagno diminuisce.  

 

 

Ritorniamo su WinAfrho e alla voce [Select windows size in pixel (odd number)] - [From], immettiamo 

l'apertura fotometrica che dovrà quindi essere 4-5 volte la FWHM media delle stelle presenti nel campo in 

modo da misurare praticamente tutto il flusso della stella. Nel nostro esempio diamo il valore 10. 
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hǊŀ ŎƭƛŎŎƘƛŀƳƻ Ŏƻƭ ǇǳƭǎŀƴǘŜ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ƳƻǳǎŜ ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŀǇǇŀǊƛǊŁ ǳƴŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ŘƻǾŜ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ǉǳŀƭƛ 

stelle utilizzare per la misurazione. Se clicco su [Select displaȅŜŘ ǎǘŀǊǎΧϐ vado a fare la misura in sequenza 

per tutte le stelle, altrimenti vado col mouse su una o più stelle e con il pulsante sinistro le seleziono una alla 

volta.  

(Se compaiono poche stelle, si può allargare la ricerca aumentando il valore di errore massimo nel nostro 

esempio da 0.05 a 0.06, oppure direttamente a 0.1 o 0.99, poi cliccare su Filter) 

Può essere utile in certi casi fissare i limiti minimo e massimo per le stelle di confronto. Il minimo permette 

di escludere stelle luminose che facilmente possono essere saturate, il massimo escludere stelle con S/N 

basso e che quindi forniscono misure poco accurate o irrealistiche se la stella è a livello di fondo cielo. I limiti 

vanno fissati in base alle prestazioni del proprio strumento (magnitudine limite, intervallo di linearità del 

CCD), stimabili facilmente misurando a campione gli ADU di alcune stelle.  

Errore max. da 

modificare 
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{Ŝ ǎƛ Ŧŀ ŘƻǇǇƛƻ ŎƭƛŎƪ ǎǳ ǳƴŀ ǎǘŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛǎǘŀ Ƴƛ Ŧŀ ǾŜŘŜǊŜ ŘƻǾΩŝ ƭŀ ǎǘŜƭƭŀ ǎǳƭƭϥƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ Ǉƻǎǎƻ ŦŀǊŜ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ 

solo con questa. Normalmente facciamo le misure con tutte le stelle selezionate da - Filters. 

 

A questo punto clicchiamo su [Select displayed stars and add to check list] e verranno utilizzate le stelle 

per fare il calcolo. 

Una volta che le stelle sono state calcolate tutte posso cliccare su [RETURN values]. E alla finestra con  

messaggio che compare Clicco su OK. 
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Arrivati a questo punto abbiamo inserito tutti i dati che servono. 

 

Cliccando su [ViewStartsList (numeric)] ho i valori numerici delle nostre stelle. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cliccando su [ViewStartsList (multiplot)] ho i valori e ottengo il grafico con tutte le stelle. 

 

In questo caso vediamo che una curva ha dei valori completamente diversi rispetto alle altre, questo indica 

che la misura della stella è errata; può dipendere ad esempio dal fatto che la stella è troppo vicina ad 
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ǳƴΩŀƭǘǊŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘŜƭƭŀ ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ƻ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ǎƻƴƻ ŜǊǊŀǘƛΦ Non facciamo altro che eliminarla 

andando a selezionarla. Per individuare la curva che mi interessa vado a vedere il sigma che non è altro che 

lo scostamento dal valore centrale della misura. In questo caso era un palese (-282,34). 

Seleziono il sigma più alto che viene visualizzato in verde, clicco su [eXclude star], il programma ricalcolerà 

una nuova curva. 

 

Questo è il nostro risultato che esprime la misura del valore Af[rho] in funziona della distanza dal nucleo.  

 

A questo punto scelgo la stella che ha il sigma più basso facendo doppio click su di essa e poi su OK.  
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Facciamo il ricalcolo cliccando sul pulsante [Press for af(rho) values] e poi sul pulsante [Plot current af(rho) 

dataset]. 

 

Plottiamo la nostra misura Afrho per quella stella. 

 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǾŜŘƛŀƳƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƭƛƴŜŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜƭƭŀΦ tƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻǇƛŀǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ǉƭƻǘǘŀǘŀ Ŝ ŎƻǇƛŀǊƭŀ ǎǳ 

qualsiasi altro programma col pulsante [copy-plot]. Una volta finito il tutto click sul pulsante [exit].  



 

27 

Ora dobbiamo creare il file contenente la misura numerica cliccando sul pulsante [Press for save data as 

new file]. 

 

 

E non faccio altro che salvare la mia misura 
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Ora siamo pronti per inviare al DataBase del CARA la nostra misura cliccando su [NetRequest] ς [Send data 

to Cara Archive].  

Se si vogliono rimandare i dati (magari ricalcolati più accuratamente, oppure se ci si era accorti di un errore) 

della stessa cometa alla stessa data e con lo stesso codice osservatore il programma cancella 

automaticamente sul server i dati vecchi e carica quelli nuovi.  

 

Seleziono il file in [Select file]. 
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Ed invio il tutto al Data Base cliccando sul pulsante [Send data to server] 

 

Se nella stessa sera facciamo riprese sulla stessa cometa con filtri diversi, sarà necessario salvare i dati 

delle diverse sessioni nello stesso file con la funzione [Press to append data to an esistent file] e poi 

inviarlo al Data Base.  
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Possiamo verificare se i nostri dati sono stati inviati cliccando su [CometModel] ς [PlotData Base Data]. 

 

 

Verifichiamo se la nostra misura è stata inserita correttamente, la sigla che usiamo compare come ultima 

voce che si trova alla destra del grafico. 
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APPENDICI 

Le appendici a questo manuale ǎƻƴƻ ŀǘǘƛƴŜƴǘƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ²ƛƴŀŦǊƘƻ ŎƘŜ ƴƻƴΦ Si è cercato di 

riunire ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ŘŀƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ǉǳŜǎƛǘƛ ŎƘŜ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ǾŜƴƛǾŀƴƻ Řŀǘi in lista 

ŎƻƳŜǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜΦ  

Ho cercato di riunire e dettagliare quanto più possibile casistiche di misurazione capitate al gruppo comete. 

Purtroppo in letteratura non troviamo niente di scritto a cui poter attingere, la fotometria Afrho è giovane 

Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŝ ǳƴ Ŧŀƛ Řŀ ǘŜΦ  

Come detto le appendici troviamo anche il come si fa per pretrattare, acquisire un buon flat ecc...,     
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ViewOrbit 

All'interno di WinAfrho disponiamo di due interessanti applicativi, li possiamo trovare in [CometModel], il 

primo è [ViewOrbit] dove troviamo la rappresentazione dell'orbita della cometa in esame. 
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Dust Model 

Ci permette di verificare se in un dato giorno posso trovare nel campo del mio CCD stelle di tipo solare 

cliccando in [CometModel] ς [Dust Model] e in [Plot solar star].  

Inoltre ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻŘŀ Řƛ ǇƻƭǾŜǊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭϥŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ŎǳǊǾŜ 

ŘŜƭƭŜ άsyndyneέ Ŝ ŘŜƭƭŜ άsynchroneέΣ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴƛ Řƛ ǇƻƭǾŜǊŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ 

dimensione e istante di emissione. 

(modello di Finson e Probstein http://adsabs.harvard.edu/full/1968ApJ...154..327F). 

Le syndyne si riferiscono ai grani che subiscono la stessa accelerazione da parte della pressione di 

radiazione solare (quindi di uguale dimensione e massa), le synchrone ai grani di varia dimensione emessi in 

dati istanti. 
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Calibrare le immagini con Astroart 

Se l'immagine delle stelle non è stata calibrata astrometricamente possiamo usare i dati della posizione della 

cometa ricavati da Winafrho inserendoli in Astroart per ottenere la calibrazione. La calibrazione inserirà nel 

file FITS le coordinate WCS (World Coordinate System). In pratica muovendo il cursore sull'immagine 

vedremo in Astroart e WinAfrho le coordinate di AR e DEC.  

 

Questi dati vanno copiati e riportati su Astroart come da indicazioni seguenti. 

±ŀŘƻ ŀ ŎŀƭƛōǊŀǊŜ ƭŀ Ƴƛŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎǳ !ǎǘǊƻŀǊǘΦ tŜǊ ǇǊƛƳŀ Ŏƻǎŀ ŀǇǊƻ ƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ǎǘŜƭƭŀǊŜ Řƛ !ǎǘǊƻŀǊǘ 
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Poi clicco sul pulsante trova e riporto declinazione e ascensione retta copiati da WinAfrho nella casella 

indicata 

 

ATTENZIONE a non lasciare doppi punti (:) se fate un copia incolla. 

Infine cliccate su ok (vedi immagine sotto). 
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[ΩŀǘƭŀƴǘŜ ǎǘŜƭƭŀǊŜ Řƛ !ǎǘǊƻŀǊǘ Ǿƛ ǇƻǊǘŜǊŁ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳŜǘŀ όŘŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ 6 in avanti vi segnerà anche il 

punto dove si trova la cometa). Per facilitare la ricerca dobbiamo impostare un campo che sia circa uguale a 

quello del nostro CCD. Le misure sono in fondo alla schermata.  

 

CŀŎŎƛŀƳƻ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜƭƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ ŎƭƛŎŎŀƴŘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ƛŎƻƴŀ indicata dalla 

freccia e poi diamo OK. Astroart propone un minimo di 10 stelle. A volte non trova le 10 stelle per cui 

bisogna ridurre il numero di ricerca, altre volte possiamo tranquillamente cercarne anche 100.  

Fino alla versione 6 le icone per la selezione della ricerca manuale e automatica delle stelle è questa sotto: 

Dalla versione 7 le icone sono queste sotto: 
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tŜǊ ƭΩǳǎƻ ŎƘŜ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀƳƻ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŎŀ ŜƭŜǾŀǘŀΣ ²ƛƴŀŦǊƘƻ ŘŜǾŜ ǎŀǇŜǊŜ ǇƛǴ 

o meno dove siamo per identificare le stelle di tipo solare. 

Dopo aver trovato la relazione delle stelle su Astroart clicco sul pulsante Astrometria [Strumeti] -

[Astrometria]. 

Vedremo comparire nel lato superiore destro ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƭ 

ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ т Řƛ 

Astroart anche la direzione del Sole. Richiamando la finestra di 

statistica verranno visualizzati altri dati che ci potrebbero fare 

comodo, come ad esempio il campo inquadrato, la rotazione 

della nostra immagine, gli arcosecondi e AR e DEC del centro 

immagine  

Il programma a questo punto calcola il campo del cielo in cui sono e lo memorizza nell'intestazione del file 

FITS. Ora non rimane che salvare l'immagineΣ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊŘƛŀƳƻ ƭΩŀǎǘǊƻƳŜǘǊƛŀ ŀǇǇŜƴŀ ŦŀǘǘŀΦ 
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Se non si conoscono alcuni dati della nostra configurazione possiamo ricavarli dai valori salvati all'interno 

del file FITS memorizzato. Le voci interessate sono:  

CRVAL1 e CRVAL2 indicano il centro lastra 

CDELT1 e CDELT2 indicano la risoluzione (cioè il campo del mio CCD) 

CROTA1 e CROTA2 indicano la rotazione del campo del CCD 

Se non si conoscono gli arco secondi per pixel possiamo calcolarli nel seguente modo:  

Copio la stringa CDELT2 

Aprire Excel e incollare i dati nella prima cella, nella cella a fianco scrivo + A1 per 3600 (perché il valore è 

espresso in gradi). 

Poi clicco sulla cella A1 e nella casella B1 il valore si trasforma in arco secondi pixel, che è il valore che vado 

a copiare in WinAfrho. 
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Questi sono i valori in arc-sec/pixel da inserire nelle 2 celle [Res. X/Y arc-osec/pixel] in WinAfrho. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il file che viene salvato (CSV, Excel) e inviato al DataBase del CARA ha questo formato. Le colonne che 

generano il plot sono quelle in giallo. 
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Ci sono casi, in particolare quando si usano i filtri, che Astroart fallisce il riconoscimento del pattern stellare. 

Ad esempio usando il filtro a (647nm) o come recentemente il filtro (r SLOAN), a volte anche con (Rc) ove il 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎǘŜƭƭŜ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜΦ /ƛ ǎƻƴƻ ǳƴ Ǉŀƛƻ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ƻ ǳǎŀǊŜ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻƴƭƛƴŜ 

come ς astrometry.net ς che al link: http://nova.astrometry.net/upload ti permette di caricare una tua 

immagine (FITS, JPG, GIF e PNG) e dopo qualŎƘŜ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǊƛǘƻǊƴŀ ǳƴŀ ǾƛŘŜŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ǇŜr 

quanto riguarda il riconoscimento e la relativa astrometria. Vedi schermata sotto. 

 

Nel caso di riconoscimento affermativo come nel caso sopra clicchiamo su [Go to result page] e verremo 

indirizzati ad ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŎƘŜǊƳŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΦ  

A volte la ridotta dimensione del campo o la scarsità di stelle porta anche questo servizio a fallire il 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻΦ vǳƛ ƴƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ άŦƻǊȊŀǊŜέ ǳƴ ǘƛǇƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ƳŀƴǳŀƭŜ ŎƻƳŜ ƛƭƭǳǎǘǊŜǊƼ Ŏƻƴ 

Astroart. 

  

http://nova.astrometry.net/upload
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Ecco la schermata che riassume vari dati. 

     

Fra le varie cose vediamo la posizione in cielo della nostra immagine a tre livelli di zoom, inoltre in alto sono 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ǾŀǊƛ Řŀǘƛ ŦǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ŎŀƳǇƻΣ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊƛǇǊŜǎŀΦ 

Diversi link accedono allo scaricare file contenenti varie informazioni, il link che interessa noi è quello 

ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭƻ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎŀƭƛōǊŀǘŀ (new-image.fits).  

NOTA: il vizio di leggere le immagini e di visualizzarle utilizzando librerie grafiche porta a visualizzarle con 

un orientamento differente da quella che abbiamo mandato. Normalmente è un ribaltamento verticale. 
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[ΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ŝ ƳŀƴǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ !ǎǘǊƻŀǊǘ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǎǘŜƭƭŀǊŜΦ [ΩŜǎŜƳǇƛƻ ǾƛŜƴŜ Řŀ ǊŜŎŜƴǘƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛ 

ŘŜƭƭŀ ŎƻƳŜǘŀ /κнлмт ¢н tŀƴ{¢!ww{ ŦŀǘǘŜ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊio di AGEROLA con filtro Rc. /ŀǊƛŎŀǘŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴ 

!! Ŝ ŀǇŜǊǘƻ ƭΩŀǘƭŀƴǘŜ ŀōōƛŀƳƻ ŎƭƛŎŎŀǘƻ ǎǳƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŀōōƛŀ ǎŎŜƭǘƻ ǇƻŎƘŜ ǎǘŜƭƭŜ ƛƭ 

riconoscimento non è andato a buon fine, visualizzando un No match.  

 

A questo punto forziamo manualmente il riconoscimento richiamando il menu [View] ς [Star] o la relativa 

icona che compare nella barra in alto. Quando richiamato se abbiamo già tentato un riconoscimento 

automatico compariranno delle stelle che andranno eliminate con il tasto destro del mouse. 
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Cŀǘǘƻ ŎƛƼ ǎŜƭŜȊƛƻƴƛŀƳƻ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻǳǎŜ ǳƴŀ ǎǘŜƭƭŀ Ŝ ŎƭƛŎŎƘƛŀƳƻΣ ŀ ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ 
stella vedremo comparire i dati della stella selezionata. La selezioniamo nella finestra stelle e vedremo 
comparire un crocicchio sulla stella ŎƘŜ ŎŜ ƭŀ ƛƴŘƛŎŀΦ hǊŀ ŀƴŘƛŀƳƻ ǎǳƭƭΩŀǘƭŀƴǘŜ Ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴƛŀƳƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘŜƭƭŀΣ 
vedremo comparire nella finestra stelle i dati di AR e DEC. 
Ripetiamo il procedimento per almeno 5 o più stelle nello stesso modo come esempio sotto. 

 
Andiamo o in [Tools] e selezioniamo [Astrometry] oppure la scorciatoia [Shift+Ctrl+F11], vedremo 

comparire un menù riepilogativo delle scelte e delle stelle che verranno usate come riferimento e 

ƭΩƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭŜ ǎƛƳōƻƭƛƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƻƭŜΣ ǎŜƎƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƭŜ 

ǎƻƴƻ ŎƻƳǇŀǊǎƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ²/{Φ hǊŀ ƴƻƴ ǊŜǎǘŀ ŎƘŜ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜΦ Quando salvata possiamo vedere 

ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ sono comparse delle voci nuove. 
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Tecniche di misurazione 

Fare fotometria Afrho non è una cosa semplice. Se si hanno immagini con un buon rapporto segnale 

rumore, che spesso equivale ad avere immagini contenenti comete luminose, il risultato sarà 

indubbiamente buono. Se invece abbiamo immagini con segnale debole, comete piccole, comete con una 

chioma più estesa del nostro frame e con l'impossibilitò di leggere il background o sovrapposte a stelle di 

campo allora avremo un problema. Qui riportiamo alcuni casi che spero possano servire da campione. 

Una buona curva Afrho è una curva che sale (principalmente dovuta alla mancanza di risoluzione dovuta 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ǎŜŜƛƴƎ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀŘ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ƻ ƴŜƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŦǳƻŎƻ) e poi si dispone 

in orizzontale con una pendenza come in figura.  

 

Originariamente la misura veniva fatta prendendo come riferimento solo una stella di tipo solare. Se 

l'immagine era stata fatta da due osservatori nelle stesse condizioni, poteva succedere che non si scegliesse 

la stessa stella e ciò portare a risultati differenti. Stabilire quale misura era coerente risultava complicato. 

Con la nuova versione di Winafrho il problema è stato ridotto utilizzando tutte le stelle di tipo solare e 

utilizzando il valore mediano. Probabilmente il valore di Afrho più vicino al vero. 

Primo caso (C/2015 F4 - Jaques). 

a       b  
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I due grafici mostrano la curva ottenuta dall'immagine con stelle e cometa (a) e sull'immagine di sigma (b). 

Come possiamo notare ad un certo punto le due curve divergono. In questo caso la misura migliore è quella 

fatta sull'immagine di sigma. 

Secondo caso (41P - Tuttle-Giacobini-Kresak). 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ ƴƻǘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ǎƛŀ άǎŎŀƭŜǘǘŀǘŀέΣ ciò e dovuto al fatto che la cometa in questione 

era molto vicina alla Terra e il programma ha usato finestre molto grandi per la misura.  

Quindi è necessario, per rimanere sotto al limite delle 100 finestre (usate in questo caso) massime previste 

dal programma mettere uno step più grande degli abituali 2 pixel. 

(Il programma propone la dimensione per una finestra di 50.000 km circa a scendere). Se i valori di afrho 

poi sono piuttosto bassi come in questo caso  e i valori sono interi, abbiamo per diverse finestre lo stesso 

valore e quindi uno scalino apprezzabile quando il valore cambia di una unità (le scale X e Y sono 

proporzionate allo spazio disponibile). 

Il programma quando fa il plot non fa un'interpolazione ma unisce i punti. 

Terzo caso (37P - Forbes). 

c       d  
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Questo è un caso emblematico di come la scelta del background possa portare alla generazione di misure 

Afrho e dei relativi grafici completamente differenti (discorso approfondito in una appendice). Il grafico (c) 

è stato ottenuto prendendo il valore di background come normalmente si fa, in una zona vuota (e). Il 

grafico (d) è invece stato ottenuto prendendo il valore di fondo cielo più il contributo del valore di una 

stella (f). 9Ω ǳƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭƛƳƛǘŜ Řƛ ǎŎŜƭǘŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ e, sbagliata f. 

 e       f 

Effettivamente la misura di questa cometa sarebbe stata complicata se non avessimo usato la sigma, 

ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎƻǘǘƻ è ben visibile la sovrapposizione della cometa con una stella. Volendo utilizzare la 

media avremmo dovuto sospendere le riprese in concomitanza della sovrapposizione in modo tale da 

lasciare un buco.  

 

Altro caso limite, cometa C/2011 J2-Linear e il suo frammento, Media a destra, Sigma a sinistra. 
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Misurare un asteroide e/o una nuova cometa. 

WinAfrho è predisposto per ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻǊōƛǘŀƭƛ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ŦƛƭŜ ŎƻƳŜǘŜ che 

normalmente usa e cioè - Soft00Cmt.txt -, scaricabile da:  

http://cfa -www.harvard.edu/iau/Ephemerides/Comets/Soft00Cmt.txt 

E'evidente che si tratta del file che contiene solo elementi di comete. 

Recentemente l'asteroide 6478 Gault ha iniziato una attività prettamente cometaria, cioè sono comparse 

delle code dovute a emissione di polvere. Si è reso necessario trovare un metodo per poter inserire i 

suddetti elementi. 

In  Soft00Cmt.txt gli elementi sono disposti secondo un ordine ben preciso, la stinga è: 

A6478         2020 01 2.377    1.8588    0.193493   83.2676  183.5576   22.8113  20180814  14.4  0.15 A6478 Gault  

(1)           (2)              (3)       (4)        (5)      (6)        (7)      (8)       (9)   (10) (11)  

(1)  -       -  il nome asteroide deve essere preceduto dalla lettera A    -   

(2)  -  tp   -  data del perielio (Date of perihelion)                     -  da Guide  o JPL  

(3)  -  q    -  distanza dal perielio (Perihelion distance)                -  da Guide  o JPL  

(4)  -  e    -  eccentricità (Eccentricity)                                -  da Guide  o JPL  

(5)  -  peri -  argomento del perielio (Argument of perihelio n)            -  da Guide  o JPL  

(6)  -  node -  longitudine nodo ascendente (Long. ascending node)         -  da Guide  o JPL  

(7)  -  i    -  inclinazione dell'orbita (Inclination of orbit)            -  da Guide  o JPL  

(8)  -       -  data ultima osservazione (date last observation)           -  da Guide  o JPL  

(9)  -  mag  -  magnitudine assoluta (absolute magnitude)                  -  da Guide  o JPL  

(10) -       -  parametro di pendenza (slope parameter)                    -  da Guide  o JPL  

(11) -       -  sigla e nome aste roide                                     -  

Tutti questi parametri si possono rilevare tramite il software Guide, o in alternativa direttamente dalla 

pagina del: 

https://ssd.jpl.nasa.gov/sbdb.cgi#top 

Da li una volta selezionato il nome dell'oggetto si verrà rimandati ad una pagina che contiene i parametri 

del nostro oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://ssd.jpl.nasa.gov/sbdb.cgi#top
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e reindirizzati ad unΩŀƭǘǊŀ pagina che contiene le informazioni cercate. 

 

A questo punto ci sono due possibilità, o si edita il file ς Soft00Cmt.txt ς e si aggiungono i nuovi parametri 
in fondo al file o si duplica il file, lo si ripulisce dei valori delle comete e si aggiungono i nuovi dati. 
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Attenzione: se scarichiamo da WinAfrho un nuovo file di comete esso potrebbe sovrascrivere il file con le 
aggiunte che abbiamo fatto.  
Attenzione: se inseriamo un asteroide il suo numero va preceduto dalla lettera A, esempio, 6478 (Gault) va 
scritto come A6478, altrimenti non verrà inserito nel database del CARA.  
A questo punto ci troveremo due file con lo stesso nome, basta rinominare quello che non si usa e 
viceversa. 
Il file dell'asteroide conterrà solo una stringa. 
 
UNA NUOVA COMETA 
Recentemente è arrivata una nuova cometa, per trovare gli elementi orbitali ci possiamo appoggiare al 
servizio online che l'MPC mette a disposizione. Se dobbiamo aggiornare i nostri planetari e usare WinAfrho 
il problema invece si pone in tutta la sua gravità. L'MPC tuttora non ha ancora aggiornato il file comete e 
l'MPCORB.DAT. Questo impedisce ai nostri software di trovare il nuovo oggetto, per esempio impedisce di 
fare misure Afrho, nel suo menù non troveremo la nuova cometa. Possiamo risolvere il problema inserendo 
a mano gli elementi che troviamo sul sito del JPL (vedi sopra) ma nella stringa bisogna inserire anche il 
nome che gli è stato dato dall'MPC che troviamo alla pagina - 
https://minorplanetcenter.net//mpec/RecentMPECs.html -.  
Trovata la circolare: 
MPEC 2019-R113 (2019 September 13)  

¶ COMET C/2019 Q4 (Borisov) 

la apriamo e copieremo la sigla data dall'MPC. Sotto la MPEC relativa e la relativa stringa selezionata. 

M.P.E.C. 2019 - R113                           Issued 2019 September 13, 15:00 UT  

 

     The Minor Planet Electronic Circulars contain information on unusual  

         minor planets and routine data on comets.  They are published  

    on behalf of Division F of the International Astronomical Union by  the  

          Minor Planet Center, Smithsonian Astrophysical Observatory,  

                          Cambridge, MA 02138, U.S.A.  

 

             Prepared using the Tamkin Foundation Computer Network  

 

                              MPC@CFA.HARVARD.EDU 

            URL https://www.minorplanetcenter.net/    ISSN 1523 - 6714  

 

                        COMET C/2019 Q4 (Borisov)                         

 

 

Observations:  

    CK19Q040 @C2019 09 10.50637 08 48 08.23 +30 23 44.9          17.9 RVER113675  

 

I campi della stringa che servono a Winafrho sono riportati sotto. Il campo selezionato sopra va inserito 

rispettando le posizioni che in questo caso partono dalla posizione 5.  

 

Fatto ciò WinAfrho troverà l'oggetto e noi potremo fare le misure, inoltre si eviterà di generare un errore 

che impedisce di creare e salvare il file *.CSV da inviare al database.  

https://minorplanetcenter.net/mpec/RecentMPECs.html
https://minorplanetcenter.net/mpec/K19/K19RB3.html
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[ŀ ŎǳǊǾŀ ƛŘŜŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǎŜŜƛƴƎΦ 
 

[ŀ ƳƛǎǳǊŀ !ŦǊƘƻ ŝ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǘŀ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ ǎŜŜƛƴƎΦ ! 
ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƭŜŎƛǘŀ ŝΤ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ǘŜƻǊƛŀ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ƛŘŜŀƭŜΚΦ tŜǊ ǳƴŀ 
ŎƘƛƻƳŀ ǘŜƻǊƛŎŀ Ŏƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ мκǊ !ŦǊƘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀΣ Ǉǳƴǘƛ π 
ǊƻǎǎƛΦ L Ǉǳƴǘƛ π ōƭǳ π ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀŎŎŀŘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ǳƴŀ ƭƛŜǾŜ ǎŦƻŎŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ǎƛƳǳƭŀ 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭ ǎŜŜƛƴƎΦ bŜƭƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŜ ƛƭ ǎŜŜƛƴƎ ŀƭǘŜǊŀ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 
ǎŜƴǎƛōƛƭŜΦ 

 

Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ǎƻƳƳŀƴŘƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǊƛǇǊŜǎŜ Ŝ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭŜ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ Ŝ 
ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ǘǊŀ ƭŜ ŎƘƛƻƳŜ ŎƻƳŜǘŀǊƛŜΣ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ǎƛ ŘƛǎŎƻǎǘŀ ǎǇŜǎǎƻ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ 
ƛŘŜŀƭŜΦ 5ƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ōŀǎǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ŎǳǊǾŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀƴǳŀƭŜΦ 
 
5ǳŜ ŎƘƛŀŎŎƘƛŜǊŜ ǎǳƭ ǎŜŜƛƴƎ ōƛǎƻƎƴŀ ŦŀǊƭŜΣ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŀ ƴƻƛ ŀǎǘǊƻŦƛƭƛ ōŜƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎŜǎǎƛƻƴŜ 
ƻǎǎŜǊǾŀǘƛǾŀΦ ±ƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎŎŀƭŜ ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƛƭ ǎŜŜƛƴƎΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ƛƴ 
ǉǳŜƭƭŀ Řŀǘŀ ǎŜǊŀ ƭŀ ǘǳǊōƻƭŜƴȊŀ ǎƛŀ ƻ ƴƻ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭŜΦ aŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǎŜŜƛƴƎ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŦǊŀ м ƴŜƛ Ǉƻǎǘƛ 
ƳƛƎƭƛƻǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ нκо ŀǊŎƻǎŜŎƻƴŘƛΦ vǳŜǎǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƭŜǎŎƻǇƛƻ ŝ 
ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ƴƻƛ ƴƻƴ ƭŀ ǇƻǘǊŜƳƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜΣ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǊŜƳƻ ŀ ǎŎŜƴŘŜǊŜ ƻƭǘǊŜ ǉǳŜǎǘƛ ǾŀƭƻǊƛΦ LƴƻƭǘǊŜ ǇƛǴ 
ƭϥŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ōǊŜǾŜ ŝ ǇƛǴ ǎƛ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ǘǳǊōƻƭŜƴȊŀΣ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛƭŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǿŜōŎŀƳ ŎƘŜ 
ǊƛǇǊŜƴŘŀ ŀ нр ŦǊŀƳŜ ŀƭ ǎŜŎƻƴŘƻΦ !ƭǘǊƻ ŦŀǘǘƻǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƭϥŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭϥƻƎƎŜǘǘƻ ǎǳƭƭϥƻǊƛȊȊƻƴǘŜΦ 
 
bŜƭƭŀ ŦƻǘƻƳŜǘǊƛŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀ ƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎƻǇƛŀƴŜǘƛ ƭƻ ǎŦƻŎŀǊŜ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ƭϥƛƳƳŀƎƛƴŜ Ŧŀ ǎƛ 
ŎƘŜ ƭŀ ƭǳŎŜ ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǎŎŜ ¢¦¢¢9 ƭŜ ǎǘŜƭƭŜ ƛƴ ŜƎǳŀƭ ƳƛǎǳǊŀ ǎƛ άǎǇŀǊǇŀƎƭƛέ Ŝ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ 
ǎŎƛƴǘƛƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŀƴƻΦ 
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tǳǊǘǊƻǇǇƻ ǇŜǊ ƴƻƛ ƭŜ ŎƻƳŜǘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ ǇǊƻŦƛƭƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǎǘŜƭƭŀǊŜ όƎŀǳǎǎƛŀƴŀύΣ Ƴŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ 
ŎǳǎǇƛŘŜΦ 

 
[ŀ ǎŦƻŎŀǘǳǊŀ ǇƻǊǘŀ ŀ ǳƴ ŘŜǘŜǊƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ǎƻǘǘƻǎǘƛƳŀƴŘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ !ŦǊƘƻΦ 
tŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǎŦƻŎŀǘǳǊŀ Řŀ ǎŜŜƛƴƎ ƛƴŦƭǳƛǎŎŀ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊƭƻ ǎǳ ƛƳƳŀƎƛƴƛ 
ƎƛŁ ŦŀǘǘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ όǎŦƻŎŀƴŘƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭŀ C²Iaύ ƛƭ ƴǳŎƭŜƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 
ŎƻƳŜǘŀ Ŝ ǊƛŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀΦ 
¦ƴŀ ƛŘŜŀ Řƛ ŎƻƳŜ ǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƛƭ ǎŜŜƛƴƎ ƭϥŀōōƛŀƳƻ ƛƴ ǳƴŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ όǎƻǘǘƻύ Ŧŀǘǘŀ ŀƭƭϥƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Řƛ 
/ŀǾŜȊȊƻ ƭŀ ǎŜǊŀ ŘŜƭ мс ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс Ŏƻƴ ǳƴ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ мΣр ŀǊŎπǎŜŎκǇƛȄŜƭ Ŝ ƭϥǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ 
ŦƛƭǘǊƻ ŀ сптƴƳ Ŝ мл ƴƳ Řƛ ōŀƴŘŀ ǇŀǎǎŀƴǘŜΦ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŦƛƭǘǊƻ Ǌƻǎǎƻ ŀ ōŀƴŘŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ŎƘŜ ŀǾǊŜōōŜ 
ŘƻǾǳǘƻ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭŀ ǎŎƛƴǘƛƭƭŀȊƛƻƴŜ όǎŜŜƛƴƎύ ƭŀ ǎŜǊŀ ŜǊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ άǘǳǊōƻƭŜƴǘŀέΦ {ǘŜǎǎŀ ǎǘŜƭƭŀ ƛƴ 
ƳƻƳŜƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΦ  
 

 
 
! ǾƻƭǘŜ όǊŀǊŜ ŀ ŘƛǊ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁύ ƭŀ ǘǳǊōƻƭŜƴȊŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ ōǳƻƴŀ ǎŜ ƴƻƴ ƻǘǘƛƳŀΦ {ƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǳǎŀǊŜ 
ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ƛƴ ǎƛǘƛ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ǎƛǘǳŀǘƛ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ 
ǉǳŜƭƭƛ ƴŜƭƭŜ !ƴŘŜΣ /ŀƴŀǊƛŜ ƻ IŀǿŀƛƛΦ 
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LƳƳŀƎƛƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭϥƻǎǎΦ Řƛ /ŀǾŜȊȊƻ ƭŀ ǎŜǊŀ ŘŜƭ ф ƳŀǊȊƻ нлму Ŏƻƴ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ мΣм ŀǊŎπ
ǎŜŎκǇƛȄŜƭ Ŝ Řƛ лΣр ŀǊŎπǎŜŎκǇƛȄŜƭΦ /ŀǎƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜΦ 
 

 
 

5ŀǘƻ ǳƴ ǎŜŜƛƴƎ Ŏƻƴ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ C²IaΣ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛ ǇŜǊ ŦƛƴŜǎǘǊŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ нπ
о ǾƻƭǘŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛΦ 
[ŀ C²Ia όCǳƭƭ ²ƛŘǘƘ ŀǘ IŀƭŦ aŀȄƛƳǳƳύ ƻ [ŀǊƎƘŜȊȊŀ ŀ ƳŜǘŁ ŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ Ǝŀǳǎǎƛŀƴŀ ǾƛŜƴŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘŀ 
ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Řŀ ǾŀǊƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ ǇƛȄŜƭ ǎǳƎƭƛ ŀǎǎƛ · Ŝ ¸ 
ŘŜƭƭϥƛƳƳŀƎƛƴŜΦ 
 
/ƻƳŜ ǎƛ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ C²IaΦ 

 
! ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŜƭƭŀ Ŝ ŀ ŘŜǎǘǊŀ ƛƭ ǎǳƻ ǇǊƻŦƛƭƻΣ ƛƴ Ǌƻǎǎƻ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ C²Ia ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ 
ǇƛȄŜƭΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŝ ƭŜƎƎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƴŜǎǘǊŀ ƛƴ ōŀǎǎƻ ŘŜƭƭϥƛƳƳŀƎƛƴŜΣ ŘƻǾŜ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŎƘŜ ƛƴ · ŝΥ оΣсм ǇƛȄŜƭ 
Ŝ ƛƴ  ̧ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŝΥ оΣс ǇƛȄŜƭΣ ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎǘŜƭƭŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǊƻǘƻƴŘŀΦ /ƻǎŀ ǎǳŎŎŜŘŜ ǎŜ 
ƳƛǎǳǊƛŀƳƻ ǳƴŀ ŎƘƛƻƳŀ ŎƻƳŜǘŀǊƛŀ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜŜƛƴƎ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǳƴŀ ŎƘƛƻƳŀ 
ǘŜƻǊƛŎŀ Ŏƻƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ мκǊ !ŦǊƘƻ ŘŜǾŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǇŜǊǘǳǊŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀΚΦ 



 

55 

5ŀƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎƻǘǘƻ ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ олллл YƳ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜŜƛƴƎ ƛƴ 
ŀǊŎƻǎŜŎƻƴŘƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ƭϥŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ 
!ŦǊƘƻ ƳƛǎǳǊŀǘƻΦ 

 
Grafico sotto, variando gli arcosecondi le misure saranno attendibili per finestre di misura 2-3 
volte maggiori. 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛƻƳŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎŀǳǘŜƭŀ ƴŜƭƭŜ ŦƛƴŜǎǘǊŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƻǾŜ ƛƭ ǎŜŜƛƴƎ 
ŀƭǘŜǊŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ 
Dal grafico sotto vediamo come per lo stesso oggetto vari misuratori abbiano ottenuto variazioni 
delle misure dovute alla qualità dell'immagine e al seeing. 

 
{ǳ ŎƻƳŜǘŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ όŎƛ ǎƻƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ŜǎŜƳǇƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ƳŀƴǳŀƭŜύ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ нκL 
.ƻǊƛǎƻǾ Ŝ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭŀ нфκt ό{ŎƘǿŀǎǎƳŀƴƴπ²ŀŎƘƳŀƴƴπмύΣ Ŏƻƴ ǎŜǊŀǘŜ Řƛ ŎŀǘǘƛǾƻ ǎŜŜƛƴƎ ƛƭ 
ǇǊƻōƭŜƳŀ ƴƻƴ Ǿŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ς ǘǊŀǎŎǳǊŀǘƻΦ 
  
Lƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴ ŀƛǳǘƻ ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ //5 ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ Ŧƛƴ ŘŀƎƭƛ ŜǎƻǊŘƛΣ Ƴƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻ 
ŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ .ƛƴƴƛƴƎΦ bƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ Ƙŀƴƴƻ ōƛƴƴƛƴƎ ŘŜƭ ǘƛǇƻ нȄнΣ оȄо Ŝ пȄпΣ ǾŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ŀƭǘǊƛΣ Ƴŀ 
ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǎŜ ƴŜ Ŧŀ ǳǎƻΦ Lƭ ōƛƴƴƛƴƎ ƴƻƴ ŝ ŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭϥǳƴƛƻƴŜ Řƛ нΣ о ƻ п ǇƛȄŜƭ Ǌƛǳƴƛǘƛ ƛƴ ǳƴ ǎǳǇŜǊπǇƛȄŜƭ 
ŎƘŜ Ƙŀ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ǎƻƳƳŀƴŘƻ Ǝƭƛ !5¦ ŘŜƛ ǇƛȄŜƭΦ tŜǊ ǳƴ нȄн ŀǾǊŜƳƻ 
ǳƴ ǎǳǇŜǊǇƛȄŜƭ Řƛ п ǇƛȄŜƭΣ Ŏƻƴ о ŀǾǊŜƳƻ ǳƴ ǎǳǇŜǊǇƛȄŜƭ Řƛ ф Ŝ Ŏƻƴ пΣ ŀǾǊŜƳƻ ǳƴ ǎǳǇŜǊǇƛȄŜƭ Řƛ мсΦ 
[ϥǳǎƻ ŘŜƭ ōƛƴƴƛƴƎ ƴŜƛ //5 ǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƴƻƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
ǊǳƳƻǊŜ ǘƻǘŀƭŜΣ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ōƛƴƴƛƴƎ ŝ ƘŀǊŘǿŀǊŜ Ŝ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘŀ Řŀƭƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭ 
ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǇƛȄŜƭΣ Ƴŀ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛŎŜ ǉǳŀŘǊŀǘŀ ŘŜƛ ǇƛȄŜƭΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜ ǎƻƳƳƻ ƛƭ 
ǎŜƎƴŀƭŜ Řƛ мс ǇƛȄŜƭ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘŜǊŁ Řƛ ǉǳŀǎƛ мс ǾƻƭǘŜΣ Ƴŀ ƛƭ ǊǳƳƻǊŜ ǎƻƭƻ Řƛ п ŎƘŜ ŝ ƭŀ ǊŀŘƛŎŜ 
ǉǳŀŘǊŀǘŀ Řƛ мсΦ [ϥǳƴƛŎƻ ƛƴŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜ ŝ ƛƭ Ŏŀƭƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǊŎƻǎŜŎƻƴŘƛ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴǘǳƛōƛƭŜ ǎƛ 
ŘƛƳŜȊȊŀΣ ƻ ŀƭǘǊƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ōƛƴƴƛƴƎ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΦ 
  


